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Gli Amici di Mantova t'impe- ( 
gnono ad aumentar* la > diffu
sione di 3000 copie al giorno 
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one 
disumana 

Il brigadiere Zanetta, fermando 
due settimane or sono a Torino 
un piccolo mendicante, ha contri
buito a portare alla ribalta un 
commercio vergognoso che pare 
non avesse fin qui attirato l'at
tenzione degli organi responsabi
li, né centrali né periferici: una 
rete di sfruttatori, i quali < af
fittano > dai genitori, per 4.000 lire 
mensili, i loro bambini, che a loro 
\T)lta, mendicando, devono ren
dere ai loro occasionali padroni 
almeno mille lire il giorno. Que
sti bambini vivono in accampa
menti e si muovono guidati dai 
loro sfruttatori, percorrendo intere 
regioni. E' infatti accertato che i 
fanciulli fermati a Torino proven
gono da Cassino e da altri vil
laggi della «zona della battaglia:»: 
per giungere in Piemonte essi. 
hanno perciò percorso indistur
bati oltre metà della Penisola. 

E* lecito chiedersi se gli organi 
Tesponsabili ignorino veramente o 
fingano di ignorare queste ed al
tre miserie rivoltanti che trava
gliano l'infanzia italiana. 

Ad ogni modo, anche se vi è 
chi preferirebbe che ciò conti
nuasse a passare sotto silenzio, 
non è un segreto che in Italia, ad 
esempio, vengono deferiti ai Tri
bunali dei minorenni 20.000 ra
gazzi ogni anno, che il 36Vo dei 
bambini italiani sono condannati 
all'analfabetismo, che oltre un 
milione di bambini in età scola
stica sono costretti a lavorare e 
sottoposti ad uno sfruttamento di 
tipo coloniale, che la mortalità 
infantile è sa l i ta negli ultimi dieci 
anni dal 113 al 306 per mille. 

Di tale situazione molte orga
nizzazioni e molti democratici 
sono invece consapevoli e lavo
rano per alleviarla. L'Unione Don
ne Italiane e le altre organizza
zioni democratiche che rivolgono 
le loro cure all'infanzia, dalla 
fine delle ostilità, hanno moltipli
cato la loro azione. 

Sono circa due milioni i bam
bini che in tale periodo, a cura 
di "queste organizzazioni, hanno 
potuto usufruire del soggiorno in 
colonia, o dell'asilo 6 della refe
zione, del doposcuola, dell'ospi
talità di un'altra famìglia più 
agiata. Ma il ministero degli i n 
terni, e in particolare il ministro 
Sceiba, malgrado la gravità del 
problema dell'infanzia, osteggia 
con ogni mezzo e non trascura 
occasione per limitare o addirit
tura impedire l'azione assistenzia
le degli organismi democratici. 

La concessione delle sovvenzio-
statali per l'assistenza, ad 

QUESTA E' LA "MISSIONE NAZIONALE,, DEL CANCELLIERE IN AMERICA 

impegni più gravi 
preannunciati da Acheson a De Gasperi 

Il segretario di Stato americano esclude ogni discussione su Trieste - Gli ordini di 
Montgomery al governo italiano - Gravi ammissioni del "Popolo,, sul Patto atlantico 

n i 
esempio, è ispirata, come è stato 
più volte denunciato, a criteri di 
parie, e si traduce in strumento 
di divisione, laddove sarebbe in
vece necessario creare concordia 
e unità di sforzi per conseguire 
maggiori risultati. 

Del resto, l'azione del ministro 
degli Interni, in questo campo, 
non è che uno degli aspetti della 

. politica antipopolare perseguita 
dal governo democristiane. Lo di
mostra anche il fatto che i con
tributi ministeriali concessi agli 
organismi democratici sono stati 
via via ridotti. Nell'estate del 1930, 
ad esempio, le organizzazioni de
mocratiche che - hanno assistito 
nelle colonie 100.000 bambini, con 
una spesa complessiva di un mi 
liardo e duecento milioni, hanno 
ricevuto dal ministero degli In
terni contributi complessivi per 
soli sessanta milioni, attingendo 
il resto dalla solidarietà popolare. 

Nel corso di questa estate, ol
tre a negare in molti casi ogni 
contributo finanziario, i Prefetti 
hanno intensificato l'azione ves
satoria e intimidatoria nei con
fronti delle colonie istituite dagli 
organismi democratici. Per cita
re gli esempi più recenti: il Pre
fetto di Napoli, Paterno, con una 
lettera in data 13 agosto, ha ri
chiesto agli organizzatori delle 
colonie della sua provincia l'im
pegno ad istituire l'istruzione c a 
techistica in ogni colonia. Il Pre
fetto di Novara, ha incaricato il 
maresciallo di Trecate di far to-

, gliere la bandiera delTCJDI (tri
colore con la .scritta ' «Unione 
Donne Italiane») all'ingresso di 

• una colonia istituita, tra l'altro, 
senza sovvenzione governativa. 

Come si ricorderà, la prima c o 
lonia colpita fu quella di Grot-
taferrata, in provincia di Roma. 
Trattandosi dì una colonia della 
Unione Donne Italiane, la Pre
fettura romana inviò addirittura 
di sorpresa le camionette della 
Celere per prelevare e riconsegna
re alle rispettive famiglie le 66 
bambine assistite, ed ebbe cura 
di diramare nn comunicato, ri
portato con generosità di spazio 
da tutti i giornali filogoveniativi 
della Penisola, in cui si accen
nava a motivi di ordine « mora
le >. In realtà i passi compiati per 
conoscere la determinante del 
provvedimento prefettizio sono 
stati vani. Infine abbiamo dovuto 
rivolgersi al ministro degli In
terni ed abbiamo chiesto di 
esporre questi « motivi >, senza 
reticenze, dalla tribuna più a m o 
revole, quella del Parlamento, e 
di là l i attendiamo. 

Poi è stata la volt* della colo
nia e D u e Ponti», dell'INCA di 
Roma, poi di quella di Soliera, 
di quelle delI'UNSI di Cattolica e 
di Cesenatico, dell'INCA di Tor-
r s * Mare e di Trami, dell'UDI di 

Le agenzie ufficiose di stampa 
hanno mobilitato ieri sera i loro 
redattori per compilare frettolosi 
pezzi di commento ad alcune inat
tese dichiarazione del Segretario 
di Stato americano Acheson sulla 
questione della revisione del trat
tato di pace italiano e su quella 
di Trieste. L'immediato commento 
si è reso nece.>sario per limitare 
con artificiose • interpretazioni il 
senso effettivo delle dichiarazio
ni americane le quali vengono a 
confermare autorevolmente quan
to è stato affermato più volte dal
l'Opposizione e " cioè che: 1) la 
eventuale revisione del trattato 
dovrebbe avere - come principale 
obiettivo le clausole militari e 
comporterà di conseguenza accre
sciuti impegni di guerra per il no
stro Paese; 2) Acheson non inten
de discutere con De Gasperi la 
questione di Trieste 

Per quanto riguarda la prima 
questione,. infatti. Acheson (citia
mo l'agenzia inglese Reutér) «ha 
parlato della Teyfsione delle clau
sole militari del trattato di pace 
con l'Italia. Egli ha detto che il 
desiderio italiano di poter dispor
re di maggiori armamenti verrà 
discusso nei prossimi colloqui che 
avrà con i colleglli francese e in
glese il 1 settembre a Washing
ton». Acheson ha aggiunto quin
di, rispondendo a una domanda di 
un giornalista ch e « l'U.R.S.S. non 
potrà vietare l'adozione di misure 
che consentano all'Italia di riar
mare al di là dfi limiti previsti 
dal trattato di pace». 

i\ Maggiori armamenti » 

Dalle dichiarazioni del Segreta
rio di Stato risulta dunque chiara
mente che esiste il «aes.dfcriu ita
liano di disporre di maggiori ar
mamenti », mentre non risulta che 
la richiesta revisione del trattato 
sia stata motivata da ragioni eco
nomiche, politiche o territoriali di 
intere«e nazionale, e ciò costitui
sce una precisa smentita alla im
postazione propagandistica (diret
ta soprattutto verso le forze di 
estrema destra) con la quale il go
verno ha finora giustificato l'azio
ne diplomatica intrapresa. 
- Per quanto riguarda la questio
ne di Trieste, l'agenzia americana 
l.N.S. riassume come segue la di
chiarazione di Acheson: «I l Segre
tario di Stato ha precisato che il 
regolamento della questione di 
Trieste non avrà posto in alcuna 
revisione del trattato italiano né 
nei suoi colloqui con il Presidente 
del Consiglio italiano. Acheson ha 
fatto rilevare al riguardo che gli 

lamente per quanto riguarda le 
clausole militari, ed in genere 
sulla ridda di notizie concernenti 
i prossimi incontri internazionali 
atlantici, è stato scritto ieri sul
l'organo ufficiale della D. C , Il Po
polo, dall'on. Igino Giordani. Que
sti, difendendosi dalle osservazioni 
mossegli da Radio-Praga per aver 
votato a favore del settimo, gover
no De Gasperi, ha concluso: 

« ... e per effetto della divisione 
dei democratici cristiani il comu
nismo prevalesse alle elezioni, esso 
sarebbe compresso inesoràbilmente 
dal sistema politico chiamato Patto 
Atlantico e in Italia, a governare, 
Invece della D. C. che lascia vi-

I giornalisti 
documentano 

Statj Uniti hanno assùnto da tem
po, nei confronti del problema 
triestino, l'atteggiamento che esso 
debba essere risolto mediante di
scussioni dirette tra gli italiani e 
gli jugoslavi. Trattasi di un pro
blema serio e complicato, ed in
frammettenze esterne creerebbero 
confusioni anziché contribuire a 
risolverlo»-. ....*-. 

L'ispezione di Montgomery 
Di quale natura saranno allora 

i colloqui di Washington? Di natu
ra prevalentemente militare e con
cerneranno anzitutto i nuqvl im
pegni di riarmo. Scrive l'agenzia 
Kronos: «Si esclude che l'on. De 
Gasperi possa approfittare • delle 
benevoli intenzioni americane per 
riproporre il problema di Trieste. 
Una contropartita potrebbe essere 
trovata sul piano economico», e 
cioè sull'ammontare dei dollari che 
gli Stati Uniti sono disposti a for
nire al governo italiano per attua
re il programma di riarmo. Con
tropartita, bisogna dirlo, sul cui 
yalore non potrebbero essere trai
ti in inganno nemmeno i più in
genui che, a p-^rte lo strano con
cetto di « contropartita », è noto 
che il contributo americano al 
riarmo dei paesi satelliti viene da
to in proporzione degli « sforzi » 
compiuti dai singoli governi; e per
tanto un eventuale aumento del 
contributo americano comportereb
be, di necessità, un aumento del 
contributo che il nostro Paese deve 
dare. 

Non è da credere che De Ga
speri nei suoi incontri a Washing
ton con Acheson, che • inizeranno 
il 24 e non il 23 settembre co
me precedentemente annunciato, di 
frante ad inattesi «ukase»; la vi
sita a Roma del generale Montgo
mery ha fornito infatti al Presi
dente del Consiglio una visione ab
bastanza esatta delle esigenze ame
ricane. 
. Sembra che Montgomery non 
abbia avuto bisogno di incontra
re ieri altre personalità italiane 
per comunicare gli ordini del co
mando atlantico e per ottenere 
ogni assicurazione di cbbcdiem*a. 
t colloqui avuti l'altro ieri con 
i capj delle forze armate italia
ne e poi con il ministro Pac-
ciardi sono stati sufficienti a far 
scomparire ogni velleità di resi
stenza contro l'acceleramento ad 
ogni costo del riarmo da quattro 
a tre anni. 

Il miglior commento sull'ispezio
ne Montgomery e sulle dichiara- . -, . ,. . , , 
rioni di Acheson secondo le quali onerare l'estrema disinvoltura con 
il trattato di pace italiano sarà ,1» quale «« americani hanno trat-

vere nell'orbita della legge i co
munisti, ci sarebbero altre forze le 
quali ridurrebbero i comunisti...... 

Abbiamo sempre denunciato, fin 
dall'inìzio, la politica atlantica co
me politica di guerra e politica 
sopprimente-la libertà e l'indipen
denza dei popoli, ma la tranquilla 
e spudorata ammissione fatta sul
l'organo ufficiale dell'on. De Ga
speri è perfino disgustosa. Che 
l'on. De Gasperi, il suo governo e 
la Democrazia Cristiana abbiano 
tradito e mentito al popolo italiano 
è noto da un pezzo, ma che abbia
no anche l'impudicizia dì . procla
marlo apertamente, per lo meno, 
non è nelle consuetudini. 

LE RICHIESTE DELLA C.GJ.L.)E DELLA U.I.L• A VAN0NIy^.\_ 

Aumentare del 13 per cento 
gli stipendi degli statoli! 

La richiesta costituisce una subordinata all'applicazione integrale '• 
della scala mobile - Anche gli insegnanti sollecitano un colloquio 

\4 

•-:-.Jv.; 

Il Ministro del Tesoro, on. Va-
noni, ha ricevuto ieri alle 18,30, 
presente il sottosegretario on. Ga-
va, i rappresentanti della CGIL, 
compagni Di Vittorio, Santi e Bi-
tossi, e della UIL, doti. Bulleri, 
Dalla Chiesa e Levi, per discutere 
in merito alle richieste di miglio
ramenti economici ai . dipendenti 
dello Stato. 

Al termine del colloquio, che si 
è protratto fino alle 21,30 è stato 
diramato il seguente comunicato: 

« I rappresentanti della CGIL e 
ilcll'UIL sono stati ricevuti dal mi
nistro Vanoni e dal sottosegretario 
Gava ai quali iistnno esposto ' 11 
loro punto di vista in ordine alla 
questione degli statali. Essi hanno 
ribadito la loro richiesta di appli
cazione della acala mobile e di pa
rificazione delle indennità di fun
zione dei gruppi B e C al" livello 
delle indennità di funzione del 

gruppo A. Tuttavia, ferma la pari
ficazione e ferino il principio della 
applicazione della scala mobile in 
seguito ad eventuali movimenti fu
turi dei prezzi, le < organizzazioni 
accetterebbero che, nell'attuale si 
tuazione, sìa adottato un adegua
mento delle Tetribuzioni corrispon
denti all'aumento dell'indice del co
sto della vita rispetto al 1. semestre 
1950, oltre al regolamento della 
questione degli arretrati. Il mini
stro ha preso atto della esposizio
ne in relazione alla elaborazione 
dei provvedimenti in materia».. . . . 

Interrogate dai giornalisti, dopo 
la riunione, il compagno Di Vit
torio ha dichiarato che i rappre
sentanti sindacali hanno, tra l'al
tro, insistito sulla domanda dell'ap
plicazione della scala mobile, « in 
quanto ritengono che essa costi
tuisca l'unico mezzo idoneo per ga
rantire la capacità di acquisto de-

DICHIARAZIONE UFFICIALE SUL PROVOCATORIO BOMBARDAMENTO AMERICANO 

Kaesong 
degli S. U. 

presenti a 
la malafede 

Il sottosegretario americano Hickerson rivela che il Dipartimento di Stato aveva 
preparato la richiesta all'ONU di intervenire in Corea prima dell'inizio del conflitto 

« ad ogni costo • modificato, ma so-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 29. _ Noi sottoscrit

ti corrispondenti del Quotidiano 
del Popolo, di Sciangsi, Chieng 
King e Hong Kong, del Daily Wor-
Hsr di Londra, di Ce Soir di Pa
rigi . P dell'Unità, . profonda monto 
indignati per le mostruose menzo
gne propagate dagli americani in 
merito all'incursione aerea com
piuta il 22 agosto su Kaesong, ri
teniamo nostro dovere di pubbli
care la dichiarazione congiunta 
che segue: 

Noi ci trovavamo tutti a meno 
di 200 yards dal punto in cui le 
bombe sono cadete; noi ci trova 
verno tutti a pochi passi dai co
lonnelli Kjnney e Murray, men
tre. essi eseguivano la loro pre
sunta inchiesta. Gli appunti che 
abbiamo preso in quella circostan 
za sono tutt'ora in nostro possesso. 
Noi ci rendiamo assolutamente ga
ranti dell'esattezza del • rapporto 
ufficiale redatto dai cinesi e da: 
coreani. E noi siamo decisi a sma-

tato tutta questa questione, e a 

NEL GIORNO D'APERTURA DEL MESE DELLA STAMPA 

150 mila copie in DÌO dell'Unita! 
Un grande balzo nella sottoscrizione 

A Milano, a Roma, a Torino ed 
a Genova, le quattro città nelle 
quali si stampa 1*«Unità», grandi 
sono i preparativi che si stanno 
facendo per la giornata di dome
nica 2 settembre, giorno d'apertu
ra del «Mese della Stampa Co
munista». 
• Come abbiamo annunciato nei 
giorni scorai, a Milano parlerà il 
eompsgao Giancarlo Pajetta, mem
bro della Direzione del PCI; s To
rino parlerà il compagno Davide 
Lajole, direttore dell'Unità di Mi
lano; a Genova parlerà il compa
gno Marco Va», vice-direttore 
dell'Unità al Torino ed a Berna 
parlerà i l compagno Gelasio Ada-

moli, direttore dell'Unità di 
Genova-

Dalie notizie che ci giungono da 
queste quattro città risulta che in 
ognuna delle manifestazioni vi sa
ranno grosse sorprese per quel che 
riguarda gli annunci dei risultati 
già raggiunti sia nel campo della 
diffusione sia nel campo della sot
toscrizione. Ma, naturalmente, i 
compagni delle altre città non vo
gliono essere da meno di quelli 
delle quattro «capitali dell'»Uni
tà». E cosi da ogni parte dltal ia 
ci vengono segnalate le iniziative 
più varie e più interessanti che 
contribuiranno a fare della gior
nata di domenica una grande gior-

Tufo di Carsoli, colpite da prov
vedimenti vari, dalla chiusura a l 
la revoca del permesso di svolgi
mento del secondo turno. Il so 
pruso poliziesco è risultato in ogni 
caso tanto evidente da provocare 
l'immediata reazione delle popo
lazioni locali e delle famiglie in
teressate, ed ha messo a disagio 
perfino la stampa filogovernativa. 

Ciò che a noi preme rilevare in 
primo luogo è che, anche nel 
campo della solidarietà popolare 
verso l'infanzia, non è stato pos
sibile al governo democristiano, 
nonostante gli sforzi compiuti. 
frenare lo slancio degli organismi 
democratici e in particolare del
l'Unione Donne Italiane. Nel S i 
ro di poche stagioni, questi han
n o imparato ad organizzare a 
far funzionare asìli% colonie, do
poscuola, giovandosi tra l'altro 
della abnegazione di migliaia di 
donne, vieìlatrici. assistenti, mae
stre che hanno dato e danno vo
lontariamente ogni anno la loro 
opera. -

L'azione assistenziale democra
tica è andata estendendosi, allar
gandosi ogni anno, malgrado le 
moltiplicate difficolti, e non vi è 
dubbio che assumerà sempre 
maggiore ampiezza. Questo per
chè le donne del «ostro Paese, 
senza distinzione di ceto sociale, 
si vanno sempre più convincendo 
che «Ila isaxiOM della classe di

rigente italiana di fronte alla 
tragedia di milioni di bambini 
condannati alia ignoranza, alle 
malattie, e in tròppi casi al viz*o, 
di fronte ali aggravarsi di questa 
tragedia a roano a mano che i 

Imparat iv i di guerra, aggravano 
a già insopportabile miseria di 

tante famiglie italiane, è necessa
rio contrapporre un'azione di so
lidarietà larga, collettiva, organiz
zata e costante. 
- La questione della e tratta dei 

bambini di Cassino > è stata giu
stamente definita una vergogna 
nazionale. Ma noi riteniamo che 
tutto i! quadro della situazione di 
milioni di bamhini italiani, figli 
di disoccupati, di poveri contadi
ni, di impiegati che conducono 
nna vita di stenti, costituisca il 
più grave atto di accula contro la 
società italiana. Adoperarsi per 
strappare, anche per breve tem
po, il maggior numero dì bambini 
alla miseria ed ai perìcoli che ad 
essa si accompagnano, risponde 
ad una esigenza d i : umanità e 
insieme di dignità nazionale. Im
pedire questa azione, con ìntimi-
dazioni e persecuzioni, come quel
le ispirate e ordinate Bai ministro 
degli Interni contro' le colonie 
degli organismi democratici, è 
azione disumana e antinazionale 
e come tale deve essere cnadan-

ata da tatti gli «mesti. 

nata di diffusione e di popolariz
zazione dall'«Unità». Nello stesso 
tempo ci giungono notizie relative 
ai Congressi degli «Amici dell'Uni
tà» che domenica si terranno nu
merosi in ogni parte d'Italia. Que
sti Congressi che si succederanno 
di domenica in domenica fino al 
Congresso Nazionale che si terrà 
a : Bologna il 22 settembre costi
tuiranno una rassegna dell'attività 
della grande associazione e fisse
ranno i compiti che dovranno es
sere assolti nell'avvenire. Da se
gnalare l'iniziativa degli -Amic i 
dell'Unità» di Mantova i quali, in 
occasione del Congresso Nazionale, 
hanno lanciato una gara di emu
lazione.che tende ad aumentare di 
tremila copie la diffusione giorna
liera dell'.» Unità » e di seimila co
pie quella domenicale. 

Particolari preparativi si stanno 
facendo a Pescara per la festa del
l'* Unità». Abbiamo appreso, infat
ti, che per illustrare alla pubblica 
opinione i particolari dello svol
gimento della festa il «Comitato 
d'Onore della festa del l ' .Unità» 
presiederà una conferenza stampa 
aperte al pubblico. Da Teramo ap
prendiamo che per domenica due 
settembre è prevista una giornata 
di diffusione ne] corso u>lla qua
le il numero delle copie abitual
mente diffuse verrà sestuplicato. 
Da Arezzo, inoltre, si apprende 
che i minatori del VaWarno, nel 
corso di una assemblea, si sono im
pegnati a sottoscrivere 800.000 lire 
per V«Unità». 

Sempre più intensa sì va facen
do, Infine, l'attività dei giovani 
comunisti per la preparazione del
la loro grande giornata di diffu
sione. Nei giorni • scorsi abbiamo 
pubblicato, via via che ci perve
nivano, gli impegni assunti dalle 
singole federazioni giovanili. Cre
diamo utile ripubblicare gli obiet
tivi più; significativi che riguar
dano alcune federazioni: giovanili. 
Livorno: 7000 copie in più; Roma: 
10.000 copie in più; Torino: 8000 
copie in più; Pisa: 25.000 copie; 
Salerno: 2.000 copie m più; Chieti: 
500 copie" in più; l e rafazze di Ge
nova: ' 1.500 copie tal più; Pistoia: 
2.000 copie in più. ' 

Come è noto, complessivamente 
1 giovani diffonderanno domenica 
2 settembre ben 150.000 copia in 
più dell'-Unità ^ 

mettere in luce la loro condotta 
oltraggiosa e insultante. 

Al suo arrivo a Kaesong, tre oro 
dopo l'incursione, Kinney fu in
formato che un aereo aveva bom
bardato la zona della conferenza 
e che la jeep del generale Nam-u 
era jtata colpita, e che, In segui
to, l'aereo aveva sparato con le 
mitragliatrici sulle case di abita 
zione assegnate ai delegati. 

Kinney cominciò subito a porro 
un certo numero di domande con 
un tono decisamente ostile: « Quali 
sono gli effetti del bombardamen
to, quanti aerei c'erano, chi li h« 
visti, vi fono testimoni oculari?». 
11 colonnello Ciang rispose: «Que
sti punti saranno chiariti nel cor
so dell'inchiesta. Tutte le persone 

tò di avvicinarsi per esaminare la 
buca. 

«Pasta — egli disse — ne ho 
abbastanza. Io personalmente ho 
compiuto numerosi bombardamen
ti e posso dirvi che tutto ciò non 
significa niente». Egli chiamò il 
sUo interprete e gli dichiarò: «Dite 
loro che se ciò è tutto quello elle 
hanno dn mostrarmi, mi faranno 
perdere la pazienza molto presto 

Tutto quello che abbiamo sin 
qui detto sull'inizio dell'inchiesta 
è durato appena qualche minuto; 
poi noi ci recammo successiva
mente sul fianco di una collina 
che si trova 200 yards circa dal 
Q. G. della delegazione. Proprio 
in quel momento sei buche erano 
state ritrovate nell'oscurità. Quan-. 
do vennero scoperte delle -alette 
di bombe affondate nel terreno 
Kinney, senza volerle osservare da 
vicino, dichiarò che non vi erano 
né bombe né tracce di bombe il 
colonnello • Ciang chiese: " « Ch i 
cosa sono allora? Come è possi
bile che queste schegge siano ca
pitate qui?» • - • I 

«Voi dovreste saparlo meglio di 
rei*», replicò Kinney. -

A duo passi da quel punto si 
trovava un'altra buca di bomba, 
e Kinney si rifiutò di esamlnarla> 
affermando: «Non è nulla, andia
mocene J im» Tivolto al colonnello 
Murray. Murray mormorò: «i'onw 
potremmo darì- uno sguardo», • e 
ci cwic inammo alla buca. Kinney 
se ne restava piuttosto indietro 
Gli venne chiedo di accostarsi per 
osservarla meglio: *.Ho visto ab
bastanza». rispose. Allora il co
lonnello Ciang 'disse: «Noi • vi 
chiediamo di continuare questa in
chiesta ». « Che cosa? _ replicò 
Kinney — chi vi ha dato questo 
potere? niente vi autorizza a pre
sentare u n a simile richiesta». 

Vi erario ancora altre tre buche 
nelle vicinanze, con delle schegge 
di bombe, ma Kinney rifiutò di 
esaminarle. Tornando verso la se
de della conferenza, il colonnello 
Ciang avanzò una protesta molto 
energica, e disse: «Le riunioni che 
dovrebbero avere '- luogo domani 

" W1LFRED BURCHETT 
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gli statali. Tale richiesta non co- '.'.' 
stituirebbe, se ; applicata, * un '• au- '.--.;. 
mento delle retribuzioni; bensì un 
ritorno, con le modifiche già ap- ; 
portate • dall'apposita commissione ; 
in sede tecnica, a ciò che gli sta- .• [ 
tali avevano ottenuto in base alla . , 
legge 130 del 1. luglio 1949. Ili 
effetti — egli ha aggiunto — si ri- , 
tiene che il potere di acquisto del- •'..-. 
le retribuzioni statali sìa,diminuito , 
del 13»/o rispetto al primo seme-« V. 
sire 1950». •• C. ;, ' ' . . . ' • • . ' 

« Il Ministro Vanoni — ha prò- >;.' 
seguito Di Vittorio — ha espresso/;; 
il punto di vista del governo, c o n - è ' 
trario al principio della scala mo- ./,'. 
bile, motivandolo sia con il conte-.- >, 
nuto dell'art. 81 della Costituzione, - '" 
sia perchè la scala mobile potrebbe • 
costituire uno stimolo all'inflazio- :''•-•• 
ne. I rappresentanti sindacali han- '.. { 
no contestato quest'ultima afferma- - •*.- • 
zione, osservando come tale siste- ' -r 
ma viene applicato fin dal 1946 in *;>> 
tutti i settori dell'economia - pri- .'' ;" 
vata, senza peraltro che esso ab- ^ 
bia provocato fenomeni inflazioni- >',: 
stici o. • .-:.!•-•:,•.-.•• .• : ..•.•..'-,-: •.--.'•• "'••-•;;"-;;>!_ 

Dopo aver chiarito che Ja richie* ,*:; 
•sta di un adeguamento dalle retrir r-h 
buzioni corrispondente all'aumento ',H " 
dell'indice del costo della vita ri- ;';>• 
spetto al 1. semestre 1950 costituì-' , 
sce una subordinata all'applicazio-^ !; • 
ne della scala mobile, Di Vittorio •*•$ 
ha affermato . che « tale adegua- . to
mento non esclude però che, in Vi' 
cast di nuovi aumenti del colto , -" 
della vita, i sindacati avanzereb- J { 
bero nuove richieste per allineare -
gli stipendi alle nuove situazioni l^-
che potrebbero venirsi a c reare» , '•:}."• 

Richiesto infine delle sue impres- ;/ 
sionl sul colloquio odierno, Di Vit- / ; 
torio ha detto: «La mia impressio- ;>. ; 
ne è che il governo non cembra pre- fy 
disposto a dare oggi agli statali ciò *• -/ 
che essi hanno perduto in capacità. i.£ 
di acquisto; si deduce quindi che •'• 
la- soluzione che • potrebbe essere i ; • 
adottata dal governo comportereb- : f 
be una ulteriore riduzione dei te -
Uoie di vìt« desìi s+atali. ••• • - -•* ••• 

<• Gli statali '- che, cerne tmiver- .';'••' 
salmente riconosciuto, costituisco- ; 
no il settore più depresso dei la- l-';'• 
voratori, non potrebbero accettare .,'_. 
simile soluzione, e pertanto mi au- :. -
guro che gli argomenti che abbia- -.;. 
mo oggi sostenuto possano essere •;•'>. 
accettati _ dal Consiglio dei Mini
stri ». ",-• /• -..-. " •-. .• -•••:•-•' ''.},• 

Da parte sua, ; il Sindacato na- ;.*! 
zionale della Scuola Media ha co- ; .', 
municato ieri sera: •;.*•• e'* 

• Con due note in data odierna. ,"-V; 
questo " sindacato ha precisato ' al • 
Presidente del Consiglio e ai mi- iJ, 
nistri Piccioni, Segni e Vanoni i l :.:~>\"• 
proprio atteggiamento in ordine ai .'£-.' 
miglioramenti economici: aumento --).• 
retributivo, impegno- sulla scala :f'•• 
mobile e rivalutazione stipendi, n p- v 
Sindacato ha inoltre sollecitato uo ; .1-
incontro urgente col ministro del" 
Tesoro». - • •-J. • . ' * o ' . .: - »• 

NUOVO GRANDIOSO CONTRIBUTO A l PLEBISCITO PER ! L'APPELLO DI BERLINO 

I popoli sovietici inizieranno a settembre 
la raccolta delle f irme per l'incontro a "5„ 
lianloie del Contato sovietico della pace - Il rapporto di Ebreebum e i discorsi 
di Sciolokof e del Metropolita Nikolai - 45Q milioni di firme raccolte lei mendo 

• Wilfred Bnrcbett 
presenti — cioè una trentina d 
giornalisti e di membri delle de 
legazioni — sono testimoni». Kin
ney dette allora l'ordine al suo 
aiutante di registrare che nessu 
no sapeva quanti aerei avevano 
partecipato all'azione né quante 
bombe erano state lanciate. 

A questo punto noi ci allonta 
nammo tutti dalla jeep. A circa 
80 yards dall'edificio vuoto della 
ONU si trovava una buca molto 
profonda e nei pressi uno dei re
cipienti —. l'espressione ' inglese 
container* — che contengono il 
napalm, - interamente contorto. 
Tracce di napalm erano visibilis
sime tutto all'intorno. 

«Che cosa sono queste?» chie
se il colonnello Ciang. Kinney ghi
gnò: «Voi credete d i e .questa .M* 
una bomba? Questo potrebbe es
sere qualsiasi cosa ». Ed egli non 
volle toccare il recipiente e rifiu-

MOSCA, 29. — Il Comitato s o 
vietico della pace si è ieri r iuni
to in assemblea plenaria con la 
partecipazione dei suoi membri: 
lavoratori della scienza, delie ar 
ti e della letteratura, famosi 
star ca no vis ti, rappresentanti dei 
coicosiani, eminenti personalità 
della vita pubblica e rappresen
tanti del clero. 

Nel corso dell'assemblea sono 
stati discussi due punti: 

1) Campagna nel l 'URSS per 
la raccolta tìelle firme a favore 
dell'Appello d i Berl ino per la 
conclusione di u n patto di pace 
tra le cinque Grand; Potenze; 

2) Convocazione della Corife 
renza sovietica della pace. . 

Il rapporto sul primo punto è 
stato svolto dal vice-presidei .te 
del Comitato Ilya Ehrenburg, il 
quale ha rilevato la vasta eco 
avuta nel mondo dall'Appello del 
Consiglio mondiale della pace. 
Egli ha proposto che il Comitato 
sovietico associ la sua voce a 
quella del Consìglio mondiale ed 

Chiarire gli equivoci/ 
Alcuni giornali governativi, ' e 

quelli fascisti in particolare cre
dono di avere trovato una spiega
zione e una giustificazione per la 
sottrazione del passaporto del com
pagno Berlinguer, avvenuta con un 
equivoco sotterfugio ad opera del
le autorità di frontiera. Ci pare 
assai strano che si possa cercare 
di convincere i lettori italiani del
la • legalità di «n provvedimento 
del quale le autorità non nonno 
creduto ancora di assumersi la re

lè come <ptello di ritirare il pas
saporto a un cittadino italiano che 
non ha commesso nessun reato e 
al quale nessun reato è stato attri
buito o contestato. -

Forse certi equivoci non sareb
bero sorti o potrebbero essere fa
cilmente dissipati se le autorità 
centrali • peri/eriche riuscissero 
a trovare di dove è partita que
sta iniziativa e — prima ancora 
che a spiegare — a capire che co
ni è avvenuto e perchè è avvenu-

spiegazioni all'interessato "e all'o-
pintvne pubblica. Soprattutto pa
re strano che certa stampa trovi 
naturale, aa Drooo«dim«iu)« ineaa» 

Pia chiaro ancora, è pia sem
plice per tutti, sarebbe restituire 
il passaporto] al sua legittimo in-
testotariOr 

inviti tutti i cittadini dell'URSS 
ari apporre le loro firme in calce 
all'Appello. - • - - - . : 

Terremo sempre presenti le pa 
role di Stalin che « l a pace sarà 
preservata e consolidata se i p o 
poli prendono la causa della sua 
salvaguardia re l l e proprie mani 
e la sostengono fino in fondo » — 
ha detto Ehrenburg. ~ 

Lo scrittore Mikhail Sciolokov 
ha detto: 

a Noi , rappresentanti - d e l l a 
grande terra del Social ismo, ove 
le più grandi costruzioni della 
storia vengono realizzate con le 
mani degli operai a vantaggio e 
per il bene del popolo; noi che 
abbiamo visto le tragiche cala
mità arrecate dalla guerra devo-
statrice, che abbiamo visto la no 
stra terra nativa bagnata del san
gue dei ' nostri cari, s iamo qui 
convenuti per rivolgere un a p 
pello al popolo r sovietico ed a 
tutta la gente onesta del mondo, 
che proviern» dal profondo de! 
nostro cuore, della nostra anima: 
dite " No ' alla guerra! ». 

Nikolai, Metropolitan di K r u -
titzy e Koloma, membro del Co
mitato sovietico della pace, ha 
preso quindi la parola per d i 
chiarare che: 

« L a Chiesa ortodossa russa, 
rappresentata dall'episcopato, dal 
clero e dai fedeli, adempierà, a s 
s ieme a tutto il popolo sovietico, 
con il maggiore entusiasmo e con 
il massimo slancio, il suo dovere 
verso l'umanità progressiva, v e r 
so la patria amata e, firmando 
unanime l'appello di Berlino, 
proverà la sua devozione alla n o 
bile causa della pace» . 

L'assemblea ha quindi adotta
to all'unanimità la seguente r i 
soluzione: 

L'assemblea plenaria del Comi
tato sovietico della pace appog
gia unanime l'appello del Con
siglio mondiate per la conclu
sione di un patto di pace da par* 
ta del la etnqua grandi Potenza » 

• • • - : : t 

, . r 

Stati Uniti, Gran Bretagna, Fran
cia, Cina ed URSS. - v 

Quest'appello, che esprìme la V ^ 
volontà e le aspirazioni dei p ò - i : i 
poli pacifici di tutti i paesi, ha 4 . ^ 
incontrato la cordiale approva- / 
zione - del popolo : sovietico, che 
è interessato ad una pace dura- - v; i 
tura e stabile ed è pronto a s o - •';,"* 
stenere la causa della pece e : "̂  
dell'amicizia tra l e Nazioni fino "\r; 
in fondo. - . . ; 

La crescente minaccia di una i 
altra guerra spìnge masse s e m - '..;.;• 
pre più larghe di tutti i paesi ~-J; 
a lottare risolutamente per il ."=;•. 
mantenimento della pace. I 430 . 
milioni di firme, già raccolte in J- ' 
calce all'appello • del Consiglio " 
mondiale della - pace In tutti = I > > 
paesi del mondo, attestano l'In- ' -"'-
flessìbile volontà delle Nazioni d i ^ 
prevenire la guerra e di sos te - - ;-5 
nere la causa della pace mondiale. - ; 

L'assemblea .plenaria del C o - . V 
mitato sovietico della pace r i t i e - ...-
ne necessario dare inizio ?.el s e t 
tembre del 1951 alla rav-colta d e l 
le firme nel l 'URSS a favore d e l - ' / 
l'appello per la conclusione di u n ' 
patto di pace da parte del le c i n - '-• '*. 
que grandi Potenze ed invita - l i : 
tutto il popolo sovietico ad ap-^ >'.•' 
porvi !e sue firme. . 

H Comitato sovietico della p a 
ce è Pienamente sicuro che tutto 
il popolo sovietico risponderà a 
quest'appello e confermerà In tal --^X 
modo di esser pronto a non r i - v :T 
sparmiare gli sforzi nella difesa Mo
della causa della pace e della s i - ?-*• 
curezza del le Nazioni, sotto la d i - •;- :; 
rezlone del Parti to di Lenin • 
Stalin; è certo che tutto il p o 
polo soviet ico dimostrerà ancorai 
una volta la sua infinita d e v o 
zione a l compagno Stal in - m a s 
s imo alfiere dalla paca. • % 

L'asaamblea plenaria h a pura) 
adottato m dtcJskna di Indir* ftf^ 
S* Omlurenxa sovietfea Aafl 
ca u t ! iwTwnnra d a i U É L - ; ^ 
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